
18	MAGGIO,	LIBERI	TUTTI!	
	
Ed	eccoci…	finalmente	domani	liberi	tutti!		
Liberi?	TERRORIZZATI!	Libertà	è	armonia,	cioè	serenità,	tranquillità,	visione	positiva	del	futuro,	progetti…	
Ma	basta	leggere	un	quotidiano	o	sentire	un	TG	per	riportare	i	piedi	per	terra.	Per	guardare	al	domani	occorrono	
certezze	sui	rischi	che	si	corrono	non	solo	individualmente	dal	punto	di	vista	della	salute,	ma	anche	certezze	
come	stato,	nazione…	voglio	dire	certezza	di	un	lavoro,	di	un	economia	che,	seppur	con	le	planetarie	difficoltà	
(la	pandemia	è	il	più	riuscito	risultato	della	globalizzazione!!)	possa	dare	una	qualche	speranza.	E	invece?	Tu,	
che	magari	sei	quasi	sessantacinquenne	,	che	ti	senti	con	terrore	facente	parte	della	categoria	più	a	rischio,	che	
probabilmente	hai	la	pressione	un	po’	alta	o	il	cuore	che	fa	le	bizze	e	il	fiato	grosso	perché	non	hai	più	la	forza	
di	una	volta,	tu	che	senti	gli	specialisti	che	ogni	giorno	ne	scoprono	una	nuova	sul	virus,	che	fai?	Esci?	Riabbracci	
i	 tuoi	nipotini?	Ti	mummifichi	 in	casa?	PAURA!!	C’è	chi	dice	che	 le	mascherine	non	servono,	che	non	serve	
disinfettare	 le	 strade	 (OMS),	 che	 il	 caldo	 riduce	 la	virulenza,	ma	no!	Nessuna	evidenza!	 	Che	 il	 farmaco	più	
efficace	o	il	protocollo	più	sicuro	è	quello	usato	o	scoperto	nel	proprio	reparto…	ma	no!	Anzi!	Quello	aumenta	
il	rischio	trombi,	quell’altro	lascia	problemi	neurologici,	il	30%	di	chi	guarisce	rimane	malato	cronico,	i	tamponi	
non	danno	certezza	e	chi	più	ne	ha	più	ne	metta…	e	il	governo?	Distanza	sociale	due	metri,	quindi	anche	nei	
ristoranti…sulle	spiagge	dieci	metri	quadrati	per	ombrellone.	Bene,	ti	senti	tranquillo.	E	invece	no!	Dietrofront:	
così	l’economia	non	può	ripartire!!	Convinciamo	il	virus	che	al	ristorante	basta	un	metro,	due	tra	un	ombrellone	
e	l’altro,	ma	in	acqua	uno	alla	volta!	Con	la	mascherina?	Senza?	Forse	con	la	maschera	da	sub?	È	libertà?	Mi	
hanno	 sempre	 insegnato	 che	 la	 mia	 libertà	 finisce	 dove	 inizia	 quella	 del	 mio	 prossimo,	 ma	 ora	 è	 caos…	
sicuramente	non	armonia…	
E	allora	che	faccio,	esco?	
	
(Ehi)	
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